
Abbiamo accolto volentieri la proposta di
Confcommercio di collaborare alla rassegna
“I Bambini in Scena”, che per il secondo anno
coinvolge i bambini della città.
L’attività teatrale è per noi riconducibile a quei principi
di educazione, socializzazione, integrazione, da
sempre obiettivo essenziale dei nostri servizi
educativi. Attraverso questa si insegna il rispetto
delle regole, si abitua il bambino a dare attenzione
agli altri, a tutti gli altri, anche  nel momento in cui
non è egli stesso protagonista.
Rappresenta il tramite attraverso il quale anche chi
trova  difficoltà ad esprimersi, a rapportarsi con il
gruppo  può riuscire, seppur con parole  non sue,
a “liberare” sentimenti, desideri, rafforzando e
potenziando aspetti peculiari della propria personalità.
In questo senso l’attività di drammatizzazione nelle
nostre scuole non si pone l’intento di “scuola di
teatro” per formare attori, ma  si carica di una valenza
educativa e formativa che va oltre il risultato scenico
finale.
Per tutto questo è importante per noi collaborare
ancora una volta e ancora meglio alla realizzazione
de “I Bambini in Scena”, affinché, attraverso la
partecipazione, la vitalità, l’impegno dei ragazzi e
degli insegnanti dell’Istituto Comprensivo Raffaello
e della Scuola Primaria G. Galilei, Pistoia  possa una
volta di più dirsi, a pieno titolo, “città amica di tutti
i bambini e di tutti i ragazzi”.

Rosanna Moroni
Assessore all’Educazione e alla Formazione

Info:

CONFCOMMERCIO
Pistoia, viale Adua 128
Tel. 0573 991507
pistoia@confcommercio.it

COMUNE DI PISTOIA
Assessorato all’Educazione
e alla Formazione - Città Educativa
Laura Mazzacane
tel. 0573 371940
l.mazzacane@comune.pistoia.it
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Comune di Pistoia
Assessorato all’Educazione
e alla Formazione



“I Bambini in Scena” è un percorso iniziato nel 2006
da Confcommercio che con questa iniziativa vuole
essere soggetto presente anche in ambiti sociali, oltre
che nel contesto economico, per sostenere lo sviluppo
complessivo del nostro territorio.
“I Bambini in Scena” è un progetto volto allo sviluppo
delle attività culturali in ambito teatrale, destinato agli
alunni delle scuole elementari; con questa
manifestazione Confcommercio vuole dare anche un
segnale sull’importanza della formazione dei giovani
legata ai valori della cultura e delle tradizioni.
Quest’anno il richiamo alle tradizioni, al dialetto ed alla
cultura locale è particolarmente forte in quanto le opere
che verranno rappresentate dai bambini sono
ambientate nel contesto locale pistoiese ed espresse
in maniera magistrale in vernacolo.
Partecipa al progetto anche la Fondazione Banche di
Pistoia e Vignole, ente che ha lo scopo di sostenere
iniziative e attività di natura culturale sul territorio e
che condivide quindi il nostro obiettivo di valorizzazione
della cultura nei bambini e nei ragazzi.
L’organizzazione quest’anno è curata congiuntamente
con l’Assessorato Educazione, Formazione e Cultura
del Comune di Pistoia e con i ragazzi e gli insegnanti
della Scuola Primaria Statale “G. Galilei” e l’Istituto
Comprensivo “Raffaello” di Pistoia.

Stefano Morandi
Presidente Confcommercio - Pistoia

6 marzo 2008, ore 21.00

Versi e sonetti in dialetto pistoiese
tratto dal libro “Musa popolaresca”
di Sebastiano Frosini

interpretato dagli alunni
della Scuola Primaria “G. Galilei”
in arte Lo sai o nun lo sai
con la collaborazione straordinaria di Roberto
Duma per la parte musicale

È un viaggio a ritroso nel tempo, nella Pistoia dei rioni,
quando all’ombra del campanile o di una bettola, Frisino
con la sua tenue e ingenua vena poetica mista ad un dolce
e amaro frizzante umorismo, si conferma cultore di un modo
di verseggiare caro al popolo pistoiese. Sono sonetti in
“vernacolo” la lingua parlata sul mercato, sulla Sala, dove
i contadini portavano i loro prodotti, e nelle stalle dei vitellai
di Porta Fiorentina; si ritrova un linguaggio che facilitava la
battuta salace, ma mai veramente triviale e offensiva, una
poesia espressa con semplicità e schiettezza perché
proveniente direttamente dal cuore.
Questa rappresentazione quindi ci propone una cartolina
con i colori, i suoni, i luoghi di una Pistoia del secondo
dopoguerra, con le botteghe della Sala, le trattorie storiche
e i monumenti ancora esistenti.

11 marzo 2008, ore 21.00

L’acqua cheta
di Augusto Novelli

interpretato dagli alunni
dell’Istituto Comprensivo “Raffaello”

Un po’ operetta un po’ commedia in vernacolo, racconta le
vicende del quotidiano ambientato nella Firenze degli anni
Venti. La casa del vetturino Ulisse è lo scenario in cui
nascono e si sviluppano le diverse storie amorose delle due
figlie Ida e Anita che, nel susseguirsi di ostacoli, scandali
e diverse alleanze, diventano immancabile argomento di
interesse delle “comari”. In particolare, la vicenda della figlia
Ida, apparentemente più tranquilla e per la quale è necessario
addirittura l’intervento dell’avvocato, è per la madre sora
Rosa motivo di grande dolore e vergogna. Alla fine però
tutto si risolverà per il meglio con la considerazione che
“l’acqua cheta rovina i ponti”.

I biglietti di ingresso sono gratuiti e possono essere ritirati presso la segreteria di Confcommercio tel. 0573 991507
Nel corso delle serate saranno raccolte offerte che verranno devolute in beneficenza.


